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Un uomo, un fratello, un 
prete.

Essere amici di Gesù cosa significa?
Semplicemente vivere, oppure lasciarsi convertire il cuore e, perciò ogni 
decisione e azione, dall'amicizia con Cristo Gesù?
La domanda non è fuori luogo in nessun momento, ma è ancora più per ‐
ti nente oggi, mentre siamo in festa per l'Ordinazione presbiterale av ve ‐

nuta ieri in Duomo.
Siamo in festa per e con i 17 novelli sacerdoti, tra cui il nostro con cit ta di no 
Edoardo.
Diventare preti significa qualcosa che cambia radicalmente la vita di un uo ‐
mo, perché la rende completamente relativa a Cristo. Dove il “re la ti vo” 
significa l’essere in relazione, lasciarsi attrarre e vivere da ami ci di Gesù.
Nel linguaggio evangelico diventa allora vivere non più per se stessi, ma per 
Cristo, a servizio della famiglia dei figli di Dio che è la Chiesa.
La verità della sequela non è avere doti personali, ma mettere tutto di sé, 
comprese le migliori doti personali, a servizio dell'annuncio del Vangelo.
Nella gioia di questo giorno, carissimo don Edoardo, vorrei augurarti di essere 
un uomo, un fratello, un prete, che non vive per altro se non per dare Cristo 
e la buona notizia che Cristo ci consegna.
Un uomo, un fratello, un prete, che cerca ogni giorno di nutrirsi con e nella 
preghiera che tutto unifica in Lui. Un uomo, un fratello, un prete che, anche 
nella fatica e nella delusione, torna alla sorgente della propria vocazione, che 
è l'essere amico dell'unico Signore e Maestro.
Un uomo, un fratello, un prete, che sta in mezzo alla gente come “testimone 
dell'invisibile”. La Comunità di Desio, con i suoi preti e le consacrate ti 
accompagna, perché tu possa essere oggi e per sempre ”Suo amico”.

don Mauro

Carissimi, il tema delle 
Letture è quello 

dell’amore coniugale.
A Gesù viene chiesto a qua -

li condizioni è pos sibile il 
divorzio, avendo a mente la 
legge di Mosé. Quando que -
sto era tale da giustificare 
il libello di ripudio? una cor -
rente riformista giustificava 
il ripudio in caso di in fe -
deltà, mentre la cor ren te 
las sista permetteva il di vor -
zio per i motivi più banali.
Gesù esclude l’una e l’al -

tra, richiamandosi al pro -
getto di Dio sull’amore co -
niu gale che, facendo dei 
due una carne sola, pre clu -
de ogni possibilità di di vi -
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sione e ci riporta alla bel lis -
si ma pagina del la Genesi 
sull’amore coniugale  nel 
pensiero di Dio.
L’amore coniugale, come 

ogni realtà della vita, è un 
dono del Signore. È Dio che 
conoscendo l’ani mo uma no 
bi so gno so di dia lo go, di co -
mu nio ne, met te vi ci no al -
l’uo mo una don na, sen ti ta 
subito diversa dalle altre 
creature: “essa è car ne del -
la mia car ne, ossa delle mie 
ossa”.
Certamente l’amore che 

c’è tra queste due creature 
è così forte profondo e in -
timo che “i due sono una 
carne sola“ e, quindi “l’uo -

mo non può dividere quello 
che Dio ha congiunto“.
Ma Gesù non si è limitato a 

confermare il dise gno ori gi -
nario, ma lo ha portato a 
compimento con il sa cra -
men to del Ma trimonio.
In esso propone a due gio -

va ni, che si amano, di es se -
re immagine vivente del suo 
amore per la Chiesa: se ac -
col go no la sua proposta, li 
ren de capaci di questo amo -
re.
Dobbiamo ricordarci che il 

nostro amore nasce da Dio. 
La preghiera familiare, la 
santa Messa, i sacramenti, 
sono la premessa e la con di -
zio ne indispensabile di un 
amore  riuscito.

don Alberto



Non solo giochi.
Partita la macchina organizzativa degli oratori estivi di 
Desio.

La grande macchina organizzativa degli oratori 
estivi 2024 è già partita. Ci si muove tutti nelle 

retrovie, per ora. Gli animatori impegnati nel loro 
corso di for ma zione, i volontari che preparano le 
attività necessarie, i genitori che si premuniscono di 
iscrivere i ragazzi alle varie proposte, i responsabili 
che preparano tutto ciò che è necessario, dalla 
prenotazione dei pasti, alle gite, alle piscine… Un 
gran fermento silenzioso che non si vede ma che è 
fondamentale per la buona riuscita delle proposte 
oratoriane estive. 

Lo ripetiamo spesso: l’oratorio non è un fornitore 
di ser vizi, né tantomeno un modo come un altro di 
te ne re impegnati bambini e ragazzi durante le vacanze 
dalla scuola. L’oratorio è prima di tutto un luogo 
edu cativo, in cui attraverso il gioco e le varie attività 
proposte ci si educa alla crescita, allo stare insieme, 
a con   di videre luoghi e momenti. L’oratorio non è 
quindi solo un luogo fisico circondato da muri e da 
cancelli, ma è un luogo di esperienze che lungo un 
cammino tracciato dal motto di quest’anno (“Mi 
indicherai il sentiero della vita”) vuole offrire ai 
ragazzi un’oc ca sione in più per crescere.

Ecco perché quest’anno gli oratori offriranno non 
so lo giochi e laboratori, ma permetteranno ai ragazzi 
di vivere occasioni di crescita grazie ai luoghi in cui 
si vive la fede, la carità e il servizio. Saranno invitati 
a gio care con chi vive disabilità, ad andare a trova ‐
re an zia ni nelle case di riposo, essere a contatto con 
chi è meno fortunato di loro. Il calcio e il basket non 
saranno più semplici sport come li hanno sempre vis ‐
suti, ma saranno occasione di condivisione nel gioco 
con chi convive con disabilità gravi. Saranno invitati 
a vivere momenti di preghiera e a pellegrinare verso 
punti di incontro con il Signore.

Questo è oratorio: condividere nel gioco 
esperienze di crescita irripetibili. 

Un sentito ringraziamento perciò a tutti coloro che 
nei vari ambiti si stanno pro digando proprio per 
rendere que sto “VIAVAI” di bambini, ragazzi, 
animatori e volontari un’occasione da cogliere al 
volo. Voi fateci sapere cosa vi raccontano i vostri 
figli, perché per mezzo della loro voce il Signore 
proclama la Sua presenza (salmo 8).

DOMENICA 16 GIUGNO dalle 15.30 alle 16.30  
Al 1°piano del Teatro La 
Campanella  di Bovisio Masciago 

l 'Azione Cattolica decanale 
propone un momento di Preghiera 
guidata da don Alberto Barlassina.

AAUUGGUURRII  DDOONN  EEDDOO!!
Ordinazione sacerdotale di don Edoardo Mauri

Sabato 8 giugno don Edoardo Mauri riceverà 
nel Duomo di Milano l'ordinazione sacerdotale 
e domenica 9 giugno celebrerà la sua prima S. 
Messa nella chiesa di San Pio X.

Ma chi è don Edoardo? Edoardo Mauri è un 
giovane della nostra città, ha vissuto a Desio a 
poche decine di metri dalla chiesa e dall’oratorio 
di San Pio X, luogo che ha frequentato per tanti 
anni, dove ha prestato servizio come animatore 
ed educatore per i nostri ragazzi. 

Al termine dell’estate 2018 Edoardo entra nel 
seminario di Venegono per intraprendere la via 
del sacerdozio. Il giorno dell’ingresso, 
moltissime persone della città sono andate a 
Venegono ad “accompagnare” Edo. Curioso che 
tante persone, soprattutto oggi, abbiano 
accompagnato un giovane ragazzo a diventare 
presbitero. Forse è proprio l’opposto, perché 
don Edo ha sempre avuto uno sguardo di cura 
nei confronti di tutti quelli che stavano non solo 
vicino alla parrocchia, ma anche lontano.

La sua scelta, un po’ lontana dagli standard di 
oggi, fa certamente riflettere sulla sua e sulla 
nostra vocazione, che non deve essere neces ‐
sariamente quella del sacerdozio, ma la 
chiamata a rispondere all’amore di Dio ed 
aderire al suo disegno per ciascuno di noi.

Durante gli studi in seminario ha avuto modo 
di incontrare e conoscere tante altre realtà: Busto 
Arsizio, San Giuliano Milanese, Cascina de 
Pecchi e il carcere di San Vittore. Dopo sei anni 
di studio e servizio, si appresta a prendere 
l’ordine del sacerdozio ed essere mandato a fare 
servizio in un'altra città.

Gli auguriamo che con la sua scelta e nel suo 
mandato possa continuare ad essere fonte di 
ispirazione, soprattutto per i più giovani, per 
altre vocazioni e, con l’aiuto dello spirito, possa 

guidare le 
persone 
all’incontro 
con il 
Signore.

Alessio 
Malberti



Errata corrige
Segnaliamo che anche don Marco Villa fa parte del‐
la diaconia e che suor Lucia fa parte delle Ancelle 
della Carità. Ci scusiamo per la svista. 

"Sempre più di frequente capita che un nostro 
parente, vuoi per perdita di capacità cognitiva, vuoi 
per perdita di capacità di deambulare, abbia bisogno 
di qualcuno che gestisca in suo nome e per suo conto 
il suo patrimonio e i suoi redditi.

In alcuni casi diventa proprio necessario, ma nella 
maggior parte dei casi è comunque opportuno, che 
a farlo sia un Amministratore di Sostegno nominato 
da un Giudice Tutelare a cui periodicamente renda 
il conto della gestione.

L'Amministratore di Sostegno può essere un 
Professionista (che svolge tale ufficio dietro una 
retribuzione), ma può essere anche un parente (che 
allora per legge deve svolgere tale ufficio 
gratuitamente). In ogni caso l'Amministratore di 
Sostegno è un pubblico ufficiale.

Come si nomina? Quando diventa necessario? 
Quali poteri può esercitare senza autorizzazione e 
quali invece richiedono un'autorizzazione preventiva 
del Giudice Tutelare?

Le ACLI della zona di Monza, in collaborazione 
con il Circolo Achille Grandi di Desio e la Camera 
Civile di Monza, provano a offrire un'occasione per 
chiarirci le idee."

La presenza del “Ricovero per Anziani” (allora si 
chia mava così) a Desio risale agli anni trenta del 

secolo scorso. Divenuto poi “Casa di Riposo” ed ora 
“R.S.A.” (Residenza Sanitaria Assitenziale), la struttura 
si è sempre occupata di ospitare quelle persone che, per 
diversi, motivi, non pos sono più rimanere a casa loro.

Da circa vent’anni l’attività si svolge nella confortevole 
sede di Via Canonico Villa, che ha sostituito quella  storica 
di Corso Italia, non più adeguata a soddisfare le mutate 
esigenze degli utenti.

Attualmente la capienza è di 124 posti, in parte riservati 
ad anziani affetti dal morbo di Alzheimer.

L’assistenza è costantemente garantita da professionisti 
del settore, che si occupano della parte sanitaria, di quella 
assistenziale e dell’animazione, aspetto importante per 
garantire una piacevole qualità di vita agli ospiti.

La pandemia degli scorsi anni ha inciso sulla vita di tutti 
noi, segnando pesantemente anche quella delle persone 
che vivono nelle R.S.A.

Ora che la situazione dal punto di vista medico sembra 
ritornata “normale” diventa ancora più importante preoc ‐
cuparsi di far trascorrere agli ospiti delle giornate pia ‐
cevoli.  Al lavoro dei professionisti è indispensabile af ‐
fian care l’attività di volontari, che possano collaborare 
nello svolgimento delle attività ricreative e di so cia liz za ‐
zione.

Per questo motivo abbiamo deciso di lanciare questo 
appello volto alla ricerca di chi può dare il suo contributo:

“UN’ORA DI TEMPO”
Hai un po' di tempo libero e ti piacerebbe sfruttarlo al 
meglio?
Un’ora di tempo può sembrare poco, ma in realtà può 
rappresentare molto per chi ha bisogno di compagnia!
Diventa volontario della  casa di riposo, presenza preziosa 
per i nostri ospiti!
Puoi decidere quanto tempo dedicare ed in che modo: 
collaborando con gli Educatori nelle diverse attività, op ‐
pure facendo compagnia e ascoltando le storie di vita degli 
Anziani.
Per informazioni ed adesioni non esitare e contatta il 
Servizio Educativo: telefono 0362 -616211, oppure via 
e‐mail: animazione@casadiriposogavazzi.it   

Domenica scorsa, nel corso della santa Messa 
i preadolescenti di 3ª media hanno celebrato la 

loro Professione di Fede.
Buon cammino ragazzi!
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Liturgia delle Ore: II 
Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta la terra 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì  10.06   8.30 - Diana 
          - Anime del Purgatorio 

Giovedì   13.06 

(Pellegrina) 

18.30 - Fam.e Malberti e Mariani 
           - Riva Sergio 
           - Ghezzi Mario 
           - Cattazzo Augusto 
           - Fachin Bruno           

Venerdì  14.06   8.30 - Defunti di via Gabellini e famiglie 
           - Fam. Bozzato 

 AGENDA  

Domenica 9 giugno 
Un dono da condividere  
10.30 SPX Prima Messa di don Edoardo Mauri  
21.00 Processione del Corpus Domini da SPX alla 
Basilica 
Lunedì 10 giugno 
Inizio Oratorio estivo 
11.00 Pellegrina Matrimonio di Laura e Alberto 

Martedì 11 giugno 
21.00 SPX Serata animatori Oratorio estivo 

                    Un aiuto concreto che non costa nulla! 

Approfittiamo della prossima Dichiarazione dei redditi per sostenere: 

* la CHIESA CATTOLICA  nella scelta dell’ 8x1000 

* il Gruppo Sportivo dell’Oratorio (G.S.O.).  

   Nella casella del’ 5x1000 scrivi questo C.F: 91095410154  

Ricordiamo gli anniversari di ordinazione  
sacerdotale di: 

 

 7 giugno    mons Mauro Barlassina (1986) 
                     don Pietro Cibra (2008)  
                   don Carlo Silva (1974)  
 8 giugno    don Marco Villa (1991) 
 9 giugno    don Giorgio Lavezzari (1990) 
10 giugno   padre Giuseppe Dell’Orto (2000)  
11 giugno   don Giuseppe Corbari (2005)  
                   don Giuseppe Massaro (1988)  
                   don Carlo Gerosa  (1983) 
13 giugno   don Marco Albertoni (2015)  
                   don Claudio Dell’Orto (1992)  
                   don Umberto Dell’Orto (1987)  
                   don Paolo Ferrario (1981)  
14 giugno   mons. Gianni Cesena (1980)  
                   don Claudio Frigerio (1980)  
                   don Enzo Zago (1980)  
16 giugno   don Sandro Mottadelli (1979)  
17 giugno   don Renato Villa (1978) 
26 giugno   don Giancarlo Airaghi (1971)  
27 giugno   don Ambrogio Pirovano (1964) 

28 giugno   don Alberto Barlassina (1966) 
25 settembre   padre Gianni Villa (1983) 

MARIA MADRE DI DIO: UN VOLTO CHE CI INTERROGA 

 

 

 

 

 

Venerdì 31 maggio, Festa della Visitazione della Vergine Maria, anche la 
nostra parrocchia si è scoperta visitata dalla Madre di Dio. Durante la S. 
Messa del mattino è stata benedetta l’icona mariana che ora è incastonata 
a sinistra dell’altare. L’idea di collocare un’icona di Maria sul presbiterio 
è nata dai giovani della comunità Cenacolo che l’anno scorso sono venuti 
a trovarci. Uno di loro ci chiese dove fosse Maria nella nostra chiesa   
perché non la vedeva. Gli spiegai che in fondo ci fosse una statua lignea 
molto venerata, ma capii che ci voleva un  segno mariano anche davanti.  
 
Il Bambin Gesù, Figlio di Dio, Dio, abbraccia dolcemente Sua madre e si 
sorregge a lei con i piedi. Il volto di Maria è pensieroso perché medita la 
Passione e ci guarda negli occhi. È uno sguardo che  interroga e che    
invita al raccoglimento.  
 
Alla benedizione è stata presente anche l’iconografa e pittrice Nicoletta 
Elli di Muggiò che in questi mesi, con animo orante, ha scritto l’icona.  
Di volta in volta ci ha resi partecipi dei vari passi della  realizzazione: 
molti parrocchiani hanno pregato perché potesse essere un segno di fede  
e di devozione sincera a Maria tra noi. Insieme e a lei ringraziamo Marco 
dell’Orto per l’installazione; il rione di San Giuseppe e tutti coloro che 
con generosità hanno sostenuto la realizzazione. 
        Don Marco 

Sospensione S. Messa domenicale serale in tempo estivo 
 

Da Domenica 16 giugno a domenica 1 settembre la Santa 
Messa domenicale delle 17:30 sarà sospesa.    
Riprenderà  domenica 8 settembre. 


